
CITTA' METROPOLITANA DI MESSINA
DECRETO DEL SINDACO METROPOLITANO

N. 3 da, 10 SE». 2017

OGGETTO: AUTORIZZAZIONE DI SPESA PER L'ESERCIZIO FINANZIARIO 2017 PER

GARANTIRE L'ESERCIZIO DELLE FUNZIONI ESSENZIALI.

APPROVAZIONE PEG PROVVISORIO ESERCIZIO 2017.

IL SINDACO METROPOLITANO

L'anno duemiladici'assette il giorno \?l ^,C\l mese di M t fJKPl \ , alle

ore / o i ^> 6^ , nella sede di Palazzo dei Leoni, con l'assistenza del Segretario

Generale Aw. M, A. GAPQNETTì .

Vista l'allegata proposta di deliberazione relativa all'oggetto;
Vista la L.R. 15 del 04/08/2015 e successive modifiche ed integrazioni;
Vista la L.R. n. 48 dell'I 1.12.1991 che modifica ed integra l'Ordinamento Regionale degli EE. LL.;
Vista la L.R. n. 30 del 23.12.2000 e successive modifiche ed integrazioni;
Visto il D. Lgs. N.267/2000 e successive modifiche ed integrazioni;
Visti i pareri favorevoli sulla proposta suddetta, espressi ai sensi dell'art. 12 della L.R. n. 30 del

23.12.2000;
- per la regolarità tecnica, dal Dirigente p.t. della Direzione proponente;

- per la regolarità contabile e per la copertura finanziaria della spesa, dal Dirigente p.t. della II
Direzione Affari Finanziari e Tributari;

Ritenuto di provvedere in merito;

DECRETA

APPROVARE la proposta di decreto indicata in premessa allegata al presente atto per farne parte
integrante e sostanziale, facendola propria integralmente.
DARE ATTO che il presente provvedimento è immediatamente esecutivo a norma di legge.



CITTA' METROPOLITANA DI MESSINADI MESSINA

PROPOSTA DI DECRETO SINDACALE

Predisposta dalla II DIREZIONE "Affari Finanziari e Tributar!"
Servìzio "Programmazione Finanziaria"

Ufficio Bilancio

OGGETTO: AUTORIZZAZIONE DI SPESA PER L'ESERCIZIO FINANZIARIO 2017 PER

GARANTIRE L'ESERCIZIO DELLE FUNZIONI ESSENZIALI.

APPROVAZIONE PEG PROVVISORIO ESERCIZIO 2017.

IL SINDACO METROPOLITANO

PREMESSO che con L.R. n. 15 del 04/08/2015 e s.m.i. "Disposizioni in materia di liberi Consorzi
comunali e Città Metropolitane" è stata istituita la Città Metropolitana di Messina composta dai
comuni corrispondenti alla relativa provincia regionale;

DATO ATTO, che, nelle more della completa definizione del percorso di cui alla sopracitata legge
regionale 15/2015, la Città Metropolitana di Messina continua ad esercitare le funzioni già attribuite
alla ex Provincia Regionale di Messina, seppure con le note difficoltà derivanti dalla drastica
riduzione delle risorse assegnate da parte della Regione Siciliana all'Ente;

PRESO ATTO che la stessa Regione Siciliana, consapevole delia .problematica in argomento, ha
disposto con l'art. 7 della legge 5/12/2016, n. 24 - (nelle more dell'intesa con lo Stato in ordine alla
definizione dei rapporti finanziari tra lo Stato e la Regione prevista dall'art. 27, comma 4, e dall'alt.
28, comma 2, della L.R. 4/08/2015, n. 15 e successive modifiche ed integrazioni, al fine di
contribuire a sostenere le funzioni essenziali e garantire il pagamento degli emolumenti al personale
degli enti, è disposta per l'anno 2016 l'assegnazione straordinaria di 23.900 migliaia di euro alle
Città Metropolitane e liberi Consorzi comunali, di cui 350 migliaia di euro per i lavoratori precari
del Libero Consorzio comunale di Enna;

- che con Decreto dell'Assessore Regionale per le autonomie locali e la funzione pubblica, di
concerto con l'Assessore regionale per l'economia, le risorse di cui al comma 1 sono ripartite
tra gli enti di cui al comma 1 in funzione degli squilibri di bilancio relativi all'esercizio
finanziario 2016, tenendo anche conto delle disposizioni di cui all'art. 1, comma 756, lett. b)
della legge 28/12/2015, n. 208 - un'assegnazione straordinaria alle Città Metropolitane e ai
liberi Consorzi comunali:

- tale riduzione delle risorse spettanti a questa Città metropolitana di Messina, comporta una
menomazione della propria autonomia finanziaria, che è funzionale all'assolvimento dei
propri compiti ed al suo venir meno non consente l'effettivo esercizio delle funzioni e dei
s'ervizi delegati secondo criteri di efficienza, efficacia ed economicità perché costringe l'Ente
a dare copertura ai costi delle funzioni trasferite con risorse proprie che, peraltro, non
possiedono tenuto conto dell'impegno a partecipare al contributo alla finanza pubblica;

JL_



- in specie, avendo la Città Metropolitana di Messina subito una riduzione dei trasferimenti
finanziari da parte della Regione Siciliana, non è in grado di coprire nemmeno la spesa per
garantire i "servizi primari" ed essenziali nell'area della Città metropolitana;

CHE pertanto, alla luce di quanto sopra rappresentato, per la migliore tutela e garanzia dei diritti e
degli interessi dell'Ente, con Deliberazione del Commissario Straordinario n. 224 del 16/10/2015
avente per oggetto "Circolare n. 12/2015 del Ministero dell'Interno - Dipartimento per gli Affari
Interni e Territoriali. Proposizione azione giudiziaria. Conferimento del Mandato difensivo" è stata
proposta azione, in ogni opportuna sede giudiziale, avverso il provvedimento del Ministero
dell'Interno per la sospensione del contributo obbligatorio per il risanamento della finanzia
pubblica;

CHE con Decreto Sindacale n. 130 del 31/10/2016 avente per oggetto: "Esercizio funzioni delegate
alla Città Metropolitana di Messina. Mancati stanziamenti da parte della Regione Siciliana.
Proposizione giudizio e conferimento del relativo incarico difensivo", è stato proposto ricorso
dinanzi al Tribunale Amministrativo Regionale al fine di ottenere:

1) le risorse finanziarie necessarie per far fronte all'esercizio delle funzioni trasferite e/o
delegate;

2) l'esatto adempimento dell'obbligazione di garantire la capienza dello stanziamento delle
risorse finanziarie necessarie per l'espletamento delle funzioni trasferite e/o delegate alla
Città metropolitana di Messina per l'anno 2016;

PRESO ATTO, ancora, che la costante decurtazione dei trasferimenti a favore dell'Ente, tali da
compromettere l'erogazione dei servizi essenziali al territorio della Città metropolitana di Messina
unitamente alla mancata definizione del processo di revisione istituzionale dell'Ente, hanno
concorso a determinare la mancata approvazione, a tutt'oggi degli atti di programmazione
economico finanziaria dell'Ente per l'esercizio 2017 e per il triennio 2017/2019;

CHE con Decreto del Sindaco Metropolitano di Messina n. 224 del 29/12/2016 è stato approvato il
Bilancio di Previsione 2016/2018 avente:

- nella dimensione dell'annualità 2016 carattere autorizzatorio;
- nella dimensione del biennio 2017 e 2018 valore conoscitivo.

Da tale documento emerge uno squilibrio di € 17.683.410,06 per il 2017, che dovrebbe essere
coperto dal contributo straordinario regionale ai sensi dell'art. 28, comma 2, della L.R. 4/08/2015, n.
15;

VISTO l'art. 1 ter comma 3 del D.L. n. 78/2015 convertito in L. 125/2015 che stabilisce "nel caso
di esercizio provvisorio o gestione provvisoria per l'anno 2016, le province e le città metropolitane
applicano l'art. 163 del D. Lgs. 267/2000 con riferimento al bilancio di previsione definitivo
approvato per l'anno 2015";

VISTO che:
- con Delibera del Commissario Straordinario con i poteri del Consiglio Provinciale n. 103 del

5/11/2015 è stato approvato il Bilancio di Previsione es. 2015;
- l'art. 1 ter del D.L. 78/2015 convertito in Legge 2015 prevedeva che per il solo esercizio

2015, le Province e le Città Metropolitane predispongono il bilancio di previsione per la
sola annualità 2015 ;



- con Decreto del Sindaco Metropolitano n. 221 del 29/12/2016 è stato approvato il
riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi del 2015;

- con Decreto Sindacale n. 222 del 29/12/2016 è stata approvata la relazione al conto
consuntivo 2015 ai sensi dell'art. 151 comma 6 del TUEL;

- con Decreto Sindacale n. 224 del 29/12/2016 è stato approvato lo schema di bilancio di
previsione 2016/2018 e suoi allegati adottando gli schemi previsti dal D. Lgs. n. 118/2011 e
s.m.i.;

TENUTO CONTO che i documenti su menzionati devono essere, acquisiti i pareri dell'Organo di
Revisione, approvati dal Consiglio dell'Ente;

CONSIDERATO pertanto che ai sensi dell'art. 163 si prevede che:
"comma 2 - Nel caso in cui il bilancio di esercizio non sia approvato entro il 31 dicembre e non sia
stato autorizzato l'esercizio provvisorio, o il bilancio non sia stato approvato entro i termini previsti
ai sensi del comma 3, è consentita esclusivamente una gestione provvisoria nei limiti dei
corrispondenti stanziamenti di spesa dell'ultimo bilancio approvato per l'esercizio cui si riferisce la
gestione provvisoria. Nel corso della gestione provvisoria l'ente può assumere solo obbligazioni
derivanti da provvedimenti giurisdizionali esecutivi, quelle tassativamente regolate dalla legge e
quelle necessarie ad evitare che siano arrecati danni patrimoniali certi e gravi all'ente. Nel corso
della gestione provvisoria l'ente può disporre pagamenti solo per l'assolvimento delle obbligazioni
già assunte, delle obbligazioni derivanti da provvedimenti giurisdizionali esecutivi e di obblighi
speciali tassativamente regolati dalla legge, per le spese di personale, di residui passivi, di rate di
mutuo, di canoni, imposte e tasse, ed, in particolare, per le sole operazioni necessarie ad evitare che
siano arrecati danni patrimoniali certi e gravi all'ente;
"comma 4 - All'avvio dell'esercizio provvisorio o della gestione provvisoria l'ente trasmette al
tesoriere l'elenco dei residui presunti alla data del 1° gennaio e gli stanziamenti di competenza
riguardanti l'anno a cui si riferisce l'esercizio provvisorio o la gestione provvisoria previsti
nell'ultimo bilanci di previsione approvato, aggiornati alle variazioni deliberate nel corso
dell'esercizio precedente, indicanti, per ciascuna missione, programma e titolo, gli impegni già
assunti e l'importo del Fondo Pluriennale Vincolato";

PRESO ATTO che l'Ente non ha approvato il rendiconto di gestione ed il bilancio di previsione
dell'esercizio e che in via straordinaria è stato autorizzato all'approvazione del solo bilancio per
l'esercizio 2015 che di fatto è l'ultimo bilancio approvato;

PRESO ATTO che durante l'esercizio sono state effettuate variazioni sia a residui che a
competenza che hanno reso possibile la gestione degli impegni e pagamenti e accertamenti ed
ordinativi;

PRESO ATTO che pertanto si ritiene necessario inviare al Tesoriere gli stanziamenti assestati del
2015, gli stanziamenti del bilancio del 2016 come approvato del Sindaco e anche i residui presunti
come previsto dalla normativa vigente;

RITENUTO pertanto opportuno e prudente, nelle more dell'attuazione della L.R. 4/08/2015, n. 15 e
della ridefìnizione delle norme di finanza pubblica, anche a seguito dell'esito del referendum
costituzionale del 04/12/2016, proporre l'autorizzazione delle spese necessarie ed indifferibili per le
esigenze di funzionamento dell'Ente fino all'approvazione da parte del Commissario Straordinario
con i poteri del Consiglio Provinciale del Bilancio di Previsione 2016/2018;.



VISTO l'allegato prospetto delle spese da autorizzare (allegato 1);

Per le motivazioni di cui in premessa

SI PROPONE CHE IL SINDACO METROPOLITANO

DECRETI

APPROVARE, nelle more dell'attuazione della L.R. n. 15/2015 e della ridefinizione delle norme di
finanza pubblica, anche a seguito dell'esito del referendum costituzionale del 04/12/2016, il peg
provvisorio 2017 allegato A) concernente l'autorizzazione delle spese necessarie ed indifferibili per
le esigenze di funzionamento dell'Ente fino all'approvazione da parte del Commissario Straordinario
con i poteri del Consiglio Provinciale del Bilancio di Previsione 2016/2018 che riporta gli
stanziamenti definitivi del 2015 e gli stanziamenti dello schema di bilancio del 2016;

APPROVARE E TRASMETTERE al tesoriere i residui presunti come da prospetto allegato "B",
che si allega alla presente facendone parte integrante e sostanziale;

PRENDERE ATTO che essendo in gestione provvisoria fino all'approvazione dei documenti
contabili i sigg. Dirigenti potranno effettuare atti gestionali con i limiti previsti dall'art. 163
sopracitato;

PRENDERE ATTO che lo stanziamento di riferimento dovrà essere quello inferiore tra lo
stanziamento assestato 2015 e lo stanziamento iniziale e anch'esso definitivo appostato nello
schema di bilancio 2016;

DARE ATTO che ogni Direzione dovrà indicare nelle proprie determinazioni di impegno che
"Trattasi di obbligazioni derivanti da provvedimenti giurisdizionali esecutivi, o spese necessarie ad
evitare che siano arrecati danni patrimoniali certi e gravi all'Ente;

DARE ATTO che nelle disposizioni di pagamento dovranno tassativamente indicare :
"il pagamento deriva da obbligazioni già assunte, o deriva da provvedimenti giurisdizionali
esecutivi o da obblighi speciali tassativamente regolati dalla legge, per le spese di personale, residui
passivi, di rate di mutuo, di canoni, imposte e tasse, ed, in particolare, per le sole operazioni
necessarie ed evitare che siano arrecati danni patrimoniali certi e gravi all'ente";

DARE ATTO che i Dirigenti si assumono la responsabilità delle dichiarazioni inserite nei propri
atti e dagli stessi sottoscritti.

Messina,

allegati:
- allegato "A" PEG Provvisorio 2017
- allegato "B" elenco residui presunti da trasmettere al Tesoriere



PARERE DI REGOLARITÀ' TECNICA

Ai sensi e per gli effetti dell'ari. 12 della L.R. 23-12-2000 n. 30 e SS.mm.ll., si esprime parere:

In ordine alla regolarità tecnica della superiore proposta di deliberazione.

Addì

IL DIRIGEN

Doti Moimfpaìabrò
I

PARERE DI REGOLARITÀ' CONTABILE

Ai sensi e per gli effetti dell'ari. 12 della L.R. 23-12-2000 n. 30 e SS.mm.ll., si esprime parere:

In ordine alla regolarità contabile della superiore proposta di deliberazione.

Addì
2° DIR. SERVIZI FINANZIARI

UFFICIO IMPEGNI
VISTO PRESO NOTA

r IlF
NIBREGENIL RAGIONIERE GENERALE

Ai sensi dell'ari. 55, 5° comma, della L. 142/90, si attesta la copertura finanziaria della superiore

spesa.

Addì

IL RAGIONIERE GENERALE



Letto, confermato e sottoscritto.

Il Sindaco Metropolitano
(Renato Accorinti)

'. M. A. \(K A PO NETTI

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE
(Art. 11 L.R. 3-12-1991 n. 44)

II sottoscritto Segretario Generale,
CERTIFICA

Che il presente Decreto è stato pubblicato sull'Albo pretorio on line della Città Metropolitana di

Messina il . e per giorni consecutivi e che contro lo

stesso sono stati prodotti, All'Ufficio Provinciale, reclami, opposizioni o richiesta

di controllo.

Messina, ,

IL SEGRETARIO GENERALE

E' copia conforme all'originale da servire per uso amministrativo.

Messina,

IL SEGRETARIO GENERALE










































































































































